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Coppa del mondo
Milka fino al ‘99
lo sponsor dello sci
Il «circo bianco»si tinge ancora
una voltadi lilla:Milka (che sarà
il cioccolatoufficiale) infatti
sponsorizzerà fino al 1999 (a
Vail) le gare diCoppa delmondo
di sci. Per incrementare
l’efficaciadell’operazione è stata
creata una squadraMilka
composta da sei campioni: il
franceseAlphand, la tedesca
Gerg, l’azzurro Ghedina, lo
svizzero Kernen, la slovena
Pretnar e l’austriaca Wachter.

F1, Alesi
Sauber, a dicembre
test a Barcellona
Il pilota di Formula uno Jean
Alesi saràdalla prossima
stagione la prima guidadella
scuderia svizzera Sauber-
Petronas (che monta motori
forniti dalla Ferrari). Jean Alesi -
cheha disputato quest’anno
l’ultimastagionecon la Benetton
accantoal compagno Gerhard
Berger - comincerà laprima
sessione di test con lanuova
vettura aprimi di dicembre in
Spagna sulcircuitodi Barcellona.
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Calcio beneficenza
La Ferrari in campo
con Schumi e Irvine
Il team Ferrari indosserà
calzoncini emaglietta rossa con
l’effige del cavallino rampante
per unapartita da giocarenon su
una pista main uno stadio di
calcio, per beneficenza.
Domenica prossima allo stadio
Cibalidi Catania, Schumacher,
Irvine, Todt,Lauda, Lunetta e gli
altri componenti della“squadra”
di Maranello sfideranno una
rappresentativa di “’All star” di
calcio.

Basket A1
Ancora in crescita
l’audience in tivvù
Crescono ancora i dati audience
della partite del campionato di
basket diA/1 trasmesse in diretta
la domenica pomeriggio su
Raidue: dopo Mash Verona-
Kinder Bologna; Stefanel
Milano-TeamSystemBologna di
domenica scorsa ha fatto
registrare un nuovorecord con
1.382.000 diascolto medioe
6,74% di share. L’audience
medianel ‘96 era di 795.000 con
unoshare del4,66.

Reuters

Roby «risorto» crede nel Bologna e non solo

Baggio Parte Quarta
«Mi è tornata la voglia
di giocare: e durerà
sino al mondiale ’98»

Del Piero sente il «peso» del Fenomeno: «Ha fatto un altro grande gol, ma non c’è solo lui»

«Ronaldo... Ronaldo
Non è mica l’unico»

Il basket vola
sempre più
in alto, ma
non i club
I palasport sono pieni
trasversalmente anche in
piazze storiche - Milano -
che il basket stavano
dimenticando. È il segno
comune di uno sport che
avanza a grandi passi verso
una stagione boom. Figlia
dei successi estivi di
Azzurra e di un livello
cresciuto e costante. Tra
pienone e pienone, però,
può esserci differenza.
Anche profonda. Tra gli
8.000 di Pesaro e i 9.000 del
Forum, esiste ad esempio
uno spazio abissale.
La Scavolini è in crisi e
assomma errori ad errori.
Prima (prima!) della
sconfitta interna con
Treviso, un gruppo di tifosi
ha a lungo intimidito il play
locale Esposito senza che
nessuno intervenisse. È il
segnale che la società ha
scelto il capro espiatorio di
una campagna acquisti
azzeccata solo nella scelta
dell’allenatore.
È la spia di un gruppo
dirigente che, nei fatti,
delega ai tifosi più caldi
l’«esecuzione sommaria»
dei propri talenti abiurati.
Metodi vecchi, emotivi,
inutili. Vicini a quelli che la
Stefanel stava per usare nei
confronti del proprio
coach Marcelletti a inizio
stagione. Alla seconda di
campionato. Pressione,
minacce striscianti sulla
saldezza della panchina.
Poi è venuta la rincorsa,
culminata due giorni fa col
successo su Bologna
Teamsystem.
E adesso Giorgios Sigalas,
che quella vittoria ha
costruito in prima persona,
può permettersi di sfottere
amabilmente il proprio
vicepresidente: «Ha visto -
ha detto ieri a Giorgio
Rubini - che bisognava
avere pazienza?».

Luca Bottura

BOLOGNA. Sei gol come Ronaldo,
tre gol tutti in una volta: è tornato
Baggio.Quellodiunavolta,senzaco-
dino, senza il muso, con la battuta
pronta,conlavogliadigiocarefuorie
dentro il campo. Come a Firenze,
senz’altro più che a Milano, o a Tori-
no dove fu vera gloria ma senza vo-
glia di spenderla in sorrisi. È ilBaggio
ParteQuarta,puntatadiunasagacon
gli ingredienti per un feuilleton in-
tenso, protagonista l’ultimo grande
creativodelpallone,diunfootball le-
gato, se non altro per la data di nasci-
ta di Roby, agli anni Sessanta: estro,
fantasia, e il resto è relativo. Il Baggio
Parte Quarta parla del
campione ormai pros-
simo al tramonto che
però non si rassegna, e
abbandona la metro-
poli: tornainprovincia
per ritrovare se stesso.
Qui comincia un’altra
storia: questa. Arriva a
Bologna il 15 luglio,
fuorimercato, fuoripe-
so, fuori gioco dopo es-
sere stato preso e suc-
cessivamente rifiutato
dal Parma, forse anche
un po‘ fuori di testa do-
po il campionato chiu-
so col Milan con 5 gol
segnati, minimo nella
carriera del campione.
«Quando l’ho visto il primo giorno
qui a Bologna - dice adesso Ulivieri -
vidi subito che era sovrappeso, aveva
maturato le sembianze del calciatore
che non gioca quasi mai. Lo ammise
anche lui di non essere a posto, du-
rante il ritiro a Sestola, spiegandomi
di non riuscire a fare più quelle ser-
pentine, quegli scatti che erano il
pezzo forte del suo repertorio. Prepa-
rammo un programma di recupero:
lui si è messo al lavoro con grande
umiltà. Adesso i primi risultati si ve-
dono. La rapidità, quella non c’è an-
cora, almenoai livellidiuntempo, lo
dice lui stesso: ma io credo che il top
lo raggiungerà soltanto a Natale».
Oggisembraunanuovafavolaquella
diBaggio,eppureancheaBolognagli
inizinonfuronopromettenti.Ulivie-
ri temeva che il suo giocattolo potes-
se frantumarsi con l’arrivo del cam-

pione, ma il presidente Gazzoni e il
direttore generale Oriali conclusero
ugualmentel’affarecolMilan.Prezzo
annunciato: 5 miliardi, inrealtà laci-
fra è statapiùbassa, e ilBolognaha fi-
nito per pagare molto di più Paganin
e Cristallini. Contratto annuale, da
2,8 miliardi, con la facoltàperBaggio
discinderloalterminedelcampiona-
to.L’avventurabolognesediBaggioè
continuata fraaltiebassi,dopoFerra-
gosto Roby si tagliò il codino, quella
sorta di cordone ombelicale col pas-
sato, per dimostrare di essere uno dei
tanti, proprio come Ulivieri gli aveva
anticipato fin dal primo giorno, «qui

partono tutti alla pari».
Il campione non chiese
il villone con piscina e
maggiordomo, eancora
oggi, in attesa di pren-
der casa in un residence
a Casalecchiio, vive in
una casa non appari-
scente a Casteldebole, a
500 metri dal campo di
allenamento che rag-
giunge tutti i giorni in
motorino, col berretto
calato sugli occhi e gli
occhiali neri per non
farsi riconoscere. «Una
delle cose che non sop-
portavo più, era quella
di non poter uscire sen-
za essere fermato da

qualcuno per un autografo o qualco-
s’altro», ha detto, felicitandosi ora di
potersenestareinsantapace.

La tripletta segnata al Napoli? «Io
mi ricordo un po‘ le vittorie, ma le
doppiette, le triplette no, una volta
con la Juve ho segnato4golmagiuro
che non mi ricordo dove e con chi».
«Ci legano anche due obiettivi - spie-
ga Ulivieri - Bologna vuol fare un
buon campionato, Baggio vuole gio-
care il mondiale francese». La nazio-
nale perduta dopo la convocazione
per la partitacon laGeorgia; già invi-
sta dell’Inghilterra, il ct depennò Ro-
by. La lista fu comunicata sabato,
Baggio non commentò, ma 24 ore
dopo a Piacenza si fece espellere per
un intervento brutto e gratuito su un
avversario.Maèstoriadiieri.

Francesco Zucchini
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TORINO. Con lemani inaltoe il tre-
molioallegambe.Perchéaldi làdel-
l’intrigata e fastidiosa querelle con
l’Udinese, è ora di finirla con mar-
tellanti paragoni, incessanti do-
mande e forzati pareri su quello che
nel campionato italiano ha scippa-
tolaleadershipaTalentieTalentini.
Passi dunque la partita di Cham-
pion Leaguecontro ilKosice («Il fat-
to che si debba vincere a tutti i costi
dicetutto.

E tuttoormairaccontadinoiedel
Manchester, perché abbiamo le ar-
mi per andare avanti» Del Piero di-
xit); passi pure che si cominci a par-
lare di Pallone d’oro; basta, invece,
sentir nominare Ronaldo ogni
istante.

NonlodiceapertamenteAlessan-
dro Del Piero, ma la sua idea è che il
brasiliano super sponsorizzato sia
diventato un oggetto esagerata-
mente prezioso per i tanti commer-
cianti del pallone. Diplomatico e
contenuto nei nervi un po‘ tesi,
Alex cerca di nasconderedietro una
tendina di indifferenza quello che
reputa, in fondo, uno sgarbato
sgambetto a livello d’immagine:
«Lo chiarisco una volta per tutte,
machesia l’ultima.Credocheabbia
segnato un altro grande gol, che sia
un bravo giocatore, però non è l’u-
nico.Nell’Intercenesonotantialtri
e alla Juve possiamo cominciare a
parlaredalportiere.Ognivoltamisi
chiede un’opinione su Ronaldo e
mi ritrovo a dare lo stesso giudizio:
non è una scoperta, non c’è nulla
percuientusiasmarsi».

Il sorriso è diventato appena un
abbozzo. La Juventus non ha anco-
ra lasciato alle spalle le polemiche
che faranno ricordare la partita del
DelleAlpicontrol’Udinese:«Nonci
vengano a dire che abbiamo rubato
la partita. La palla salvata da Ferrara
sembrava dentro, ma i falli fatti su
Inzaghi e Zidane? Qualcuno ha pu-
re osato sostenere che il fallo di Ca-
lori sul sottoscritto non ci fosse...».
Eppure con la testa, i bianconeri so-
no già a domani per la partita di
Champions League contro il Kosi-
ce. Recuperato Peruzzi, i campioni
d’Italia sembrano tranquilli, ma la
loro è in realtà una serenità appa-

rente. Alla domanda se la coppia
d’attacco Del Piero-Inzaghi comin-
ci finalmente a dare i suoi frutti e
perché, Alex stringe infatti i pugni.
«Dopounasettimanadilavoroinri-
tiro abbiamo dovuto subire cascate
dicriticheesentircichiederedicon-
tinuo come mai non ci fosse intesa.
In realtà, quella è sempre esistita: si
trattava solo di lavorare sulle nostre
caratteristiche in maniera da farle
funzionare al meglio. Abbiamo la-
sciato correre perché trovavamo as-
surde certe voci. Io nonho mai avu-
to paura che la cosa non andasse,
ma quando davanti a te hai un’in-
cognita è chiaro che ti fai delle do-
mande: può capitare che insieme
nonsidiailmassimo.Edèovvioche
un compagno bisogna conoscerlo,
giocarci insieme perché tutto vada
bene.CertochetraDiLivioedil sot-
toscritto, che ci conosciamo daotto
anni, va meglio. Insomma, ci vuole
tempo,nontuttoriescesubito».

Del Piero è seccato, buio, seduto
composto forse per educazione.
Perché sentir parlare di Pallone d’o-
ro, forse, gli cancella l’appetito. Un
anno fa Alex sperava di trovare il
prezioso regalo sotto l’albero di Na-
tale ma lì c’era solo un quarto posto
chenonostante la formarecuperata
potrebbe tornargli a casa anche
quest’anno.

Alla battuta ironica di qualcuno
sulla sua eventuale disponibilità a
riaccettare moralmente un posto
di secondo piano in graduatoria,
Pinturicchio sembra patire: «Ne
parleremo a dicembre, per adesso
non ci voglio pensare» è la rispo-
sta saettante con cui fulmina un
discorso appena iniziato. «Adesso
ci sono un po‘ di appuntamenti
che necessitano tutta la mia at-
tenzione. A partire dalla sfida con
il Kosice fino a quella eventuale
di Napoli: prima con la Juventus
poi con i russi in azzurro. Una go-
leada per i telespettatori del Delle
Alpi? Spero che allo stadio accor-
rano in tanti, ma più che a segna-
re tanti gol voglio pensare a vin-
cere». Con o senza spettacolo, in-
somma.

Francesca StasiAlessandro Del Piero dopo il gol all’Udinese La Presse/Ansa


